
STANDARD DI RAZZA

1. AREA DI ORIGINE
Tenuta di Monterufoli sita nella provincia di Pisa, estesa nei Comuni di Po-
marance, Montecatini, Val di Cecina, Monteverdi Marettimo; attualmente
diffuso anche nelle province di Livorno e Grosseto (Regione Toscana).

2. ATTITUDINE
Tiro leggero, pony da sella.

3. CARATTERI TIPICI
Mantello: morello, baio.
Conformazione:

Testa: spesso un po’ lunga;
Collo: muscoloso con folta criniera;
Spalla: tendenzialmente diritta;
Garrese: mediamente pronunciato;
Dorso: disteso;
Lombi: regolari;
Groppa: ampia e un po’ obliqua, a volte con lieve solco mediano;
Petto: regolare;
Torace: mediamente ampio e profondo;
Arti: robusti;
Articolazioni: forti;
Andature: regolari;
Appiombi: regolari, è tollerato un lieve mancinismo agli arti posteriori;
Piede: ben conformato con unghia compatta.

Temperamento: vivace, ma docile ed obbediente.
Altre caratteristiche: sobrietà e rusticità.

4. DATI BIOMETRICI (espressi in cm) Maschi Femmine
Altezza al garrese 132 130
Circonferenza torace 165 163
Circonferenza stinco 18 17

5. DIFETTI CHE COMPORTANO L’ESCLUSIONE 
DAL REGISTRO ANAGRAFICO
Mantello: diverso da morello o baio; 
Testa: lista o bianco in fronte di dimensione superiore a “piccola stella”;
Occhi: occhi chiari;
Taglia: marcatamente diversa dallo standard.

DATI STORICI
Testimonianze antiche raccontano come i grandi pro-
prietari dell’entroterra della Maremma Pisana mante-
nessero, accanto al maremmano puro allevato in
pianura, un cavallino molto più ridotto di mole, ugual-
mente sobrio e robusto, ben adattato nelle zone alto
collinari e boschive. Ciascuna tenuta aveva la sua man-
dria che veniva riunita una volta l’anno per la marca-
tura, la castrazione e l’asta di vendita. Nel 1913 il Conte
Ugolino della Gherardesca di Bolgheri acquistò la Te-
nuta di Monterufoli, dove, su una superficie di circa
4.000 ettari, si trovavano soggetti adattatisi ad ogni
forma di asperità. Con un’attenta opera di selezione la
famiglia della Gherardesca diede impulso all’alleva-
mento, ottenendo in pochi anni validissimi soggetti per
il tiro leggero e per la sella. Nel 1956 la Tenuta fu
smembrata ed il numero di soggetti si ridusse notevol-
mente sino a rischiare la completa estinzione, evitata
grazie all’intervento di alcuni appassionati che, a partire
dagli anni ’80, iniziarono il recupero dei soggetti resi-
dui, affiancati in quest’opera dalla Regione Toscana.
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